
 
Che il caro-rifiuti costituisca un ennesimo aggravio nelle tasche dei cittadini, non v’è dubbio e il 
Sig. Manna e la Sig.ra Gaballo  non possono che ricevere tutta la mia comprensione, mortificato 
come sono per non aver potuto arginare il dilagare dei costi della discarica che, ovviamente, non 
sono imputabili, come già ampiamente comunicato sulla stampa, né all’amministrazione comunale, 
né tanto meno alla CSA Spa, bensì alle decisioni dell’ATO Le2 (il consorzio dei comuni di cui fa 
parte Galatina). 
Discorso a parte merita la critica sul costo delle raccomandate. 
Questa "idiozia"  a detta del Sig. Manna,  e' adottata anche  dalla agenzia di riscossione dei tributi -
Equitalia. Del resto e' l'unico mezzo per accellerare le procedure di riscossione coattiva delle fatture 
impagate. Una decisione responsabile e non certamente scellerata che migliora le performance del 
bilancio della societa' a vantaggio di tutti i contribuenti. 
Certo, la mia scarsa competenza a giudicare dalle accuse del Sig. Manna non puo' tuttavia tollerare 
il ricorso  alla cosiddetta  “finanza creativa” le cui ricadute per i cittadini sarebbero devastanti e che 
a mio parere e' l'unica strada per evitare l'aumento delle tariffe sui rifiuti. 
Il mio ruolo di amministratore e responsabile legale della CSA Spa,  mi impone di operare scelte  
che,  anche se in alcuni casi risultano impopolari, sono tuttavia dettate  da una responsabile e 
parsimoniosa  gestione  della "cosa pubblica" che fra l'altro ha l'incombenza di  scongiurare  
problemi di gran lunga più gravi come si apprende dalla stampa sui recenti fatti di Napoli.  
 
Ma non ho alcuna intenzione di sollevare un’inutile polemica, anzi sarei grato al sig. Manna ed alla 
Sig.ra Gaballo, se potessi incontrarli personalmente per fornire loro ogni delucidazione che 
altrimenti non potrei sintetizzare in una mail. Il numero della CSA è 0836-564735, risponderà la 
Sig.ra Rina Panico alla quale potranno  chiedere un appuntamento. 
 
Quanto alle sollecitazioni del Sig. Masciullo e del Sig. Quarta sulla differenziata nelle giornate della 
festa patronale e alle critiche sui “cassonetti maleodoranti” del Sig. Manna, Vi allego  la risposta 
del  nostro direttore Dr. Francesco Galasso,  che è il responsabile della gestione tecnica della CSA e 
del cui operato ho piena fiducia. 

Antonio De Matteis  
 
In merito al servizio di lavaggio cassonetti si precisa che gli interventi di disinfezione e 
sanificazione vengono effettuati con le modalità e nei tempi previsti dal CSA.   
L’odore “colerico” che in alcuni casi si sprigiona dai cassonetti spesso è dovuto ad un uso 
improprio degli stessi da parte degli utenti. 
Non capita di rado riscontrare all’interno dei cassonetti rifiuti speciali di ogni tipo, residui di origine 
animale o rifiuti solidi sfusi (senza in prescritto confezionamento in sacchetti a perdere). 
Tali accadimenti sono, peraltro, stati segnalati più volte agli uffici competenti per i provvedimenti 
di competenza. 
Laddove necessario la scrivente società dispone di tutta la documentazione fotografica a 
dimostrazione di quanto anzidetto. 
In merito al servizio di raccolta differenziata dei rifiuti durante la festa patronale si precisa che la 
complessità della gestione del sevizio pulizia e di raccolta dei rifiuti durante una manifestazione di 
tale portata non ha impedito l’espletamento di un puntuale servizio di raccolta differenziata dei 
rifiuti. 
Si precisa che ogni attività di ristorazione ha in dotazione degli appositi cassonetti per intercettare 
tutte le frazioni recuperabili di rifiuti urbani (plastica, vetro, lattine, carta). 
Inoltre, la scrivente società come ogni anno ha istituito il servizio straordinario di raccolta degli 
imballaggi prodotti dalla bancarelle e dai negozi nonché la raccolta delle bottiglie di vetro nell’area 
del parco divertimenti.    
Galatina, 8 luglio 2008 
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